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 PRIORITÀ I: migliorare le conoscenze 

sul declino degli impollinatori, le sue 

cause e le conseguenze 

 PRIORITÀ II: affrontare le cause del 

declino degli impollinatori 

 PRIORITÀ III: sensibilizzare, impegnare 

la società nel suo insieme e promuovere 

la collaborazione 

 

INIZIATIVA UE A FAVORE DEGLI IMPOLLINATORI 



Azione A  

Monitorare la complessa rete degli impollinatori negli 

ambienti naturali del Parco Nazionale della Sila e nei 

sistemi agricoli limitrofi.  

Monitorare la presenza di specie aliene (Vespa velutina, 

Aethina tumida)  

Metodologie 

• Censimento visivo nel periodo della fioritura.  

• Collocazione di arnie standard (apipol e bombipol) in 

punti strategici, sia nelle aree naturali che in quelle 

agricole, per analisi immuno- ed ecotossicologiche 

Finalità 

Dati di qualità sullo stato e sulle tendenze delle specie di 

impollinatori per salvaguardarne la  biodiversità 
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Azioni B, C ed E 

• Classificazione degli habitat del Parco con mappatura delle zone 

che richiedono maggiori interventi 

• Stesura di linee guida per le aziende agricole disposte ad 

incrementare i propri spazi non produttivi ai fini del 

miglioramento dell’attività dei pronubi nel contesto aziendale 

(radure ricche di fiori, siti artificiali di nidificazione per Apoidei, 

aiuole per farfalle, riduzione dell’utilizzo di pesticidi). 

Finalità 

• Affrontare le cause del declino degli impollinatori  

• Mantenimento delle comunità vegetali spontanee e miglioramento 

della produttività agricola 
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Hotel per Insetti 



Azione G 

Il Parco promuoverà:  

• giornate di divulgazione rivolte ai cittadini  

• percorsi didattici per gli studenti delle scuole di ogni grado 

• tavoli di discussione con le imprese del settore agroalimentare 

in particolare con il Consorzio di tutela della Patata della Sila 

IGP per individuare interventi per la salvaguardia degli insetti 

impollinatori.  

• Produzione e diffusione di materiale cartaceo divulgativo  

Finalità 

• Aumentare la consapevolezza dei cittadini e promuovere la 

collaborazione con i produttori agricoli.  

• Garantire la sicurezza alimentare    

 

 

Data base informativo 

Adotta un’arnia 

Percorsi gustativi 

Percorsi olfattivi 
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GESTIONE  SOSTENIBILE DEGLI AGROECOSISTEMI NEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA  

Sono stati stipulati con il Consorzio di Tutela Patata della 
Sila I.G.P. ed il Consorzio Produttori Patate Associati degli 
accordi per la realizzazione dei progetti denominati: 
 
- “SISTEMI AGRICOLI SILANI E TUTELA DELLA 

BIODIVERSITÀ: IL “CASO” DEL PARCO NAZIONALE DELLA 
SILA (AREE CORE E BUFFER DELLA RISERVA DELLA 
BIOSFERA “MAB-SILA” DELL’UNESCO)”.  
 

- “AGROMETEOROLOGIA ED AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
PER LA RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE NEL 
COMPARTO AGRICOLO DELL’AREA “MAB-
SILA”DELL’UNESCO”. 
 

- “GESTIONE SOSTENIBILE DELL’ACQUA DI IRRIGAZIONE E 
STUDIO DELLE VIROSI SU PATATA PER LA RIDUZIONE 
DELL’IMPATTO AMBIENTALE NEL COMPARTO  AGRICOLO 
DEL PBS E DELL’A RISERVA DELLA BIOSFERA SILA. 



 MONITORAGGIO DELLA BIODIVERSITÀ ANIMALE AI FINI DELLA CONSERVAZIONE E DELLO 

SVILUPPO SOSTENIBILE DELL'AGRICOLTURA NEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA  

  

Ecological trait Numerical 

code 

Categories of trait 

I= Size (length)

1 ≤ 5 mm       - - 1 5,3% - - 1 9,1% 1 6,7%

2 >   5 - ≤ 10 9 52,9% 10 52,6% 5 45,5% 6 54,5% 9 60,0%

3 > 10 - ≤ 15 6 35,3% 7 36,8% 4 36,4% 3 27,3% 4 26,7%

4 > 15 - ≤ 20 2 11,8% 1 5,3% 2 18,2% 1 9,1% 1 6,7%

5 > 20 - ≤ 25 - - - - - - - - - -

6 > 25 - ≤ 30 - - - - - - - - - -

7 > 30 mm    - - - - - - - - - -

II = Food of the adult

1 Specialist predators 1 5,9% - - - - - - - -

2 Generalist predators 5 29,4% 7 36,8% 5 45,5% 4 36,4% 6 40,0%

3 Phytophagous - - - - - - - - 1 6,7%

4 Mixed diet (polyphagous) 11 64,7% 12 63,2% 6 54,5% 7 63,6% 8 53,3%

III = Wing morphology

1 brachypterous 3 17,6% 2 10,5% 3 27,3% - - 3 20,0%

2 dimorphic 3 17,6% 2 10,5% 1 9,1% 2 18,2% 2 13,3%

3 macropterous 11 64,7% 15 78,9% 7 63,6% 9 81,8% 10 66,7%

IV = Corology 1 Calabrian endemics - - - - - - - - - -

2 Italian endemics - - - - 1 9,1% - - 1 6,7%

3 European 5 29,4% 5 26,3% 4 36,4% 2 18,2% 3 20,0%

4 Mediterranean 2 11,8% 3 15,8% 1 9,1% 1 9,1% 2 13,3%

5 Eurasiatic/Eurosiberian 4 23,5% 6 31,6% 2 18,2% 5 45,5% 4 26,7%

6 Paleartic 6 35,3% 5 26,3% 3 27,3% 3 27,3% 5 33,3%

V = habitat association of the species

1 forest 2 11,8% 2 10,5% 1 9,1% - - 2 13,3%

2 generalist 4 23,5% 6 31,6% 6 54,5% 5 45,5% 4 26,7%

3 open habitat species 11 64,7% 11 57,9% 4 36,4% 6 54,5% 9 60,0%

Numero di specie totale 17 19 11 11 15

MTCP MTAV TGCP TGGR TGER

Coltivi biologico  

Macchia di Tuono  
Coltivi convenzionale  

Torre Garga  

 Diversità funzionale di Coleotteri Carabidi  biologico  convenzionale  

Nel corso del campionamento sono stati 

catturati complessivamente 2280 individui 

ripartiti su 32 specie di coleotteri carabidi  





LEPIPARK – Monitoraggio e azioni di sostegno delle popolazioni di 
Lepidotteri in paesaggi agrari montani 
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•Sono presenti molte specie di interesse conservazionistico; 

•Si sono evolute delle entità tassonomiche endemiche; 

•Ospitano specie con popolazioni fortemente isolate presenti 
in Italia solo nell’Arco Alpino e in Sila; 

•Alcune popolazioni mostrano evidenti indizi di una 
differenziazione a livello genetico. 

 



Nello specifico, si intende: 

1. Stilare una checklist delle specie di lepidotteri presenti; 

 

2. Valutare lo status delle popolazioni delle specie incluse negli allegati della Direttiva 

Habitat; 

 

3. Creare una rete di monitoraggio permanente da includere all’interno della più ampia rete 

di monitoraggio nascente a livello nazionale che è il Butterfly Monitoring Scheme Italia, 

che a sua volta sarà integrato nella rete europea di monitoraggio delle farfalle; 

 

4. Individuare specie particolarmente sensibili agli impatti da utilizzare come indicatori di 

gestione sostenibile degli ecosistemi a pascolo e agrari; 

 

5. Sensibilizzare aziende e popolazioni locali sui temi oggetto del presente progetto; 

 

6. Stabilire una serie di buone pratiche mirate alla salvaguardia e all’incremento delle 

popolazioni degli impollinatori. 



Le aree da monitorare dovranno essere rappresentative delle 

condizioni di naturalità e di antropizzazione più diffuse nel 

Parco.  

 

In ognuna di queste zone saranno collocati: 

 

- 2 transetti per il monitoraggio delle farfalle utilizzando il 

metodo dei transetti secondo lo standard del Butterfly 

Monitoring Scheme Europe; 

- 2 trappole luminose per il monitoraggio delle falene. 

 

In particolare si prevede di campionare: 

- un’area in cui è dominante la coltivazione della patata; 

- un’area in cui è dominante il pascolo. 

 

In ognuna di queste aree saranno individuate una zona con 

minimo impatto, una con impatto medio e una con impatto 

elevato. 



Nel complesso per il monitoraggio delle farfalle saranno individuati 12 

transetti secondo il seguente schema: 

- Area con dominanza del pascolo: 2 transetti in zona seminaturale; 2 

transetti in zona a impatto medio; 2 transetti in zona a impatto 

elevato; 

- Area con dominanza della coltivazione della patata: 2 transetti in 

zona seminaturale; 2 transetti in zona a impatto medio; 2 transetti in 

zona a impatto elevato. 

Per il monitoraggio delle falene saranno collocate 12 trappole secondo 

il seguente schema: 

- Area con dominanza del pascolo: 2 trappole in zona seminaturale; 2 

trappole in zona a impatto medio; 2 trappole in zona a impatto 

elevato; 

- Area con dominanza della coltivazione della patata: 2 trappole in 

zona seminaturale; 2 trappole in zona a impatto medio; 2 trappole in 

zona a impatto elevato. 



Ove possibile le aree di monitoraggio di 

farfalle e falene saranno coincidenti. Inoltre, 

saranno ripetuti i campionamenti già effettuati 

nel passato in alcune aree del Parco in modo 

da avere anche un quadro delle eventuali 

modificazioni delle popolazioni dei lepidotteri 

avvenute nel corso degli anni. 

 

 

Una parte degli esemplari saranno sottoposti a 

barcoding (esame di una porzione di un gene 

mitocondriale) in modo da accertarne 

l’identificazione specifica ed eventualmente 

verificare caratteri di unicità nelle popolazioni 

campionate tali da meritare una particolare 

attenzione da un punto di vista 

conservazionistico. 



Grazie per l’attenzione  
a nome di tutti Insetti del 

Parco 


